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Ancora una volta un Congresso
Nazionale dei Geologi che non

discute dei problemi della categoria, ma
che si limita ad evidenziare sotto l’aspetto
tecnico-scientifico lo stato di salute del
territorio nazionale e lo confronta con al-
tre situazioni nel mondo.

Ancora una volta un mix di comuni-
cazioni, non tutte certo di grande interes-
se e in particolare quelle più misere pote-
vano essere risparmiate a quel centinaio
di geologi volenterosi che si sono presi la
briga di avventurarsi per Roma nelle
quattro giornate programmate dal
C.N.G.

Imperdonabile poi la gaffe del Prof.
Crescenti, che pretendeva di far parlare il
Presidente del C.N.I., Ing. Polese alla fi-
ne della giornata, se avanzava tempo.
L’ing. Polese, ha ritenuto così di togliere
il disturbo e garbatamente se ne è andato.
Bella figura, davvero!

Sintetica ed esaustiva invece la rela-
zione del Presidente De Paola, condivisi-
bile sia sul piano della politica generale
che degli enunciati riportati nei cosiddet-
ti “sette punti neri” e sui quali hanno ten-
tato di dare una risposta (non program-
mata) i Ministri Mattioli e Pecoraro Sca-
nio, sottolineando il ruolo fondamentale
della geologia nel quadro socio-econo-
mico di uno sviluppo compatibile con le
esigenze del nostro Paese.

La professione di geologo -è stato
detto- serve a qualificare e migliorare le
condizioni dell’ambiente naturale, inten-
dendo con ciò rimarcare l’impegno del
governo nella direzione di una seria poli-
tica della prevenzione e mitigazione de-
gli eventi catastrofici, in contrapposizio-
ne all’irrefrenabile quanto irrazionale
sfruttamento delle risorse naturali. Un
concetto quest’ultimo che purtroppo
continua ancora a prevalere su quello più
recente di modernizzazione equilibrata.

Molto apprezzato, inoltre, l’interven-
to dell’On. Fulvia Bandoli della Com-
missione Ambiente della Camera dei
Deputati, che ha tracciato con illuminata
chiarezza i contorni delle necessità eco-
nomico-finanziarie per attuare un’ade-
guata politica di previsione dei rischi
idrogeologici e di ciò che costituisce il
patrimonio naturale dell’Italia.

Servirebbero, infatti, 100.000 miliar-
di di lire per una seria politica ambientale
e di questi ben 25.000 miliardi soltanto
per il bacino del Fiume Po.

Sono cifre importanti, ce ne rendia-
mo conto, ma quello che ancora manca
negli atti programmatici del governo è la

l’E ditoriale

loro previsione di spesa nel medio-lungo
termine e ciò significa che il tributo di vi-
te umane e di distruzioni del patrimonio
comune non ha ancora fatto riflettere fi-
no in fondo la classe politica sulla fragili-
tà del sistema territoriale italiano, inca-
pace di sopportare ulteriori carichi antro-
pici e in particolar modo lo sfruttamento
operato dalle grandi lobbies politico-im-
prenditoriali.

La politica della prevenzione certa-

mente non paga sul piano dell’immagine
personale, gli interessi in gioco sono for-
tissimi e ciò che ancora viene richiesto
dal mondo imprenditoriale sono soprat-
tutto infrastrutture. Ma è lo stesso mondo
economico che purtroppo segna il passo
nella ricerca di nuovi posti di lavoro, ma-
nifestando peraltro un ritardo nella visio-
ne di nuove grandi potenzialità lavorati-
ve proprio nel campo ambientale.

A noi geologi spetta quindi un com-
pito importante sia sul fronte culturale,
per il quale non siamo secondi a nessuno,
che per quanto riguarda la nostra prepa-
razione tecnico-scientifica e la nostra

competenza verso quei problemi che di-
rettamente o indirettamente coinvolgono
gli aspetti ambientali nelle iniziative
pubbliche e private, così come nella più
lungimirante politica urbanistico-terri-
toriali.

In conclusione, la mozione congres-
suale approvata parte proprio dalla ne-
cessità di manifestare al governo attuale
e a quelli che verranno, che il tema della
prevenzione, della previsione e della mi-

tigazione dei rischi idrogeologici deve
far parte integrante del dibattito politi-
co-istituzionale, mentre gli interventi de-
vono partire dalla volontà prospettica di
una diversa realtà socio-economica, nel-
la quale risulti vincente la visione più ge-
nerale di gestione del territorio.

E noi geologi siamo pronti alla sfida.
Il V. Presidente O.R.G.V.

Dott. Geol. Paolo Spagna

I MINISTRI MATTIOLI E
PECORARO SCANIO AL X
CONGRESSO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

ASSEMBLEA GENERALE GEOLOGI DEL VENETO
Mestre 16 dicembre 2000 ore 9.30

(sede dell’Ordine)

Si invitano tutti gli iscritti all’Assemblea Generale dei Geologi del Veneto indetta
per il giorno 16.12.2000, alle ore 9,30 presso la sede dell’Ordine, con il seguente O.d.g.:
1. Rendiconto attività 2000 (Relazioni del Presidente, Vice Presidente, Segretario e

Tesoriere).
2. Normativa LL.PP. - aggiornamenti.
3. Cassa di previdenza E.P.A.P. - aggiornamenti.
4. Comitato Unitario delle Professioni - situazione e prospettive.
5. Dibattito.
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Ordine dei Geologi
Regione Veneto

Venezia, 19 ottobre 2000
Prot. n. 374/cl-DB/00

Alla Provincia di Treviso
Settore Lavori Pubblici
Servizio Pianificazione Progettazio-

ne-Attività Amministrativa
Treviso

Oggetto: Bandi affidamento progettazio-
ne: 1. nuovo edificio scolastico in Comu-
ne di Vittorio Veneto; 2. nuova palestra in
Comune di Vittorio Veneto; 3. nuovo
edificio scolastico in Comune di Cone-
gliano; 4. variante S.P. 28 “di Segusino”
1° stralcio.

Questo ordine ha analizzato i bandi di
cui all’oggetto e rilevando che non me-
glio specificate “indagini” verranno
compensate con il sistema piè di lista,
precisa quanto segue:

qualora per indagini si intendano le
indagini geologiche dovrà essere predi-
sposta una procedura di gara parallela
per l’affidamento dell’incarico della re-
lazione geologica (e delle eventuali inda-
gini e prove di laboratorio), ove le opere
indicate richiedano gli interventi per i
quali il D.M. LL.PP. 11.03.1988 impone
l’obbligo di detto elaborato, come peral-
tro recentemente ribadito dalla Circolare
del Presidente della Giunta Regionale
5.04.2000 n. 9; sussiste infatti il divieto
di subappalto della relazione geologica
imposto nella materia dell’art. 17, com-
ma 14-quinquies, della legge n. 109/
1994.

Il bando di affidamento dell’incarico
potrà comprendere le indagini in sito e le
prove di laboratorio ovvero limitarsi alla
sola relazione geologica; tuttavia la pri-

ma ipotesi è auspicabile per il rispetto
delle competenze nelle seguenti fasi di
realizzazione progettuale:

a. formulazione da parte del profes-
sionista Geologo del programma di inda-
gini in base al progetto preliminare stila-
to dal progettista;

b. esecuzione delle indagini e delle
eventuali prove di laboratorio come da
specifiche predisposte dal professionista
Geologo incaricato;

c. interpretazione dei dati e delle pro-
ve e stesura della relazione geologica e
geotecnica da parte del professionista
Geologo.

In attesa di riscontro, cortesemente
sollecito, con la riserva di ogni più ampia
tutela nelle sedi opportune si porgono di-
stinti saluti.

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Ordine dei Geologi
Regione Veneto

Venezia, 19 ottobre 2000
Prot. n. 373/cl-DB/00

Al Presidente
della Settima Commissione Consi-

liare del Consiglio Regionale del Veneto
Venezia

Oggetto: Modifiche alla Legge Regiona-
le 26 marzo 1999, n. 10 in materia di valu-
tazione di impatto ambientale in attuazio-
ne del DPCM 3 settembre 1999. Osserva-
zioni.

Facendo seguito all’audizione del
giorno 3 ottobre 2000 con gli Ordini e le
Associazioni professionali, come richie-
sto, Le formuliamo di seguito le osserva- DISPONIBILI IN SEGRETERIA

♦ B.U.R.
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto

♦ G.U.
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

♦ Tessere di Riconoscimento
Costo L. 25.000 (per il rilascio sono neces-
sarie 2 foto tessera)

♦ Tariffario Professionale
Costo L. 10.000 (nuova ristampa con legi-
slazione a cura del C.N.G.)

♦ Guida alla compilazione
delle parcelle

Costo L. 5.000 (nuova edizione 1998 ag-
giornata)

ORDINE NAZIONALE DEI GEOLOGI

Circolare n. 134

Oggetto: Determinazione quote per il 2001.

Il Consiglio Nazionale nella seduta del 28 settembre 2000 con delibera n. 128/2000,
confermando gli stessi importi per l’anno 2000, ha fissato le quote di iscrizione per
l’anno 2001 nella misura di:
• quote annuali dovute dagli iscritti all’Albo da oltre due anni: L. 160.000
• quote annuali dovute dagli iscritti all’Albo per il primo e secondo anno: L. 75.000
• quote annuali dovute dagli iscritti all’Elenco Speciale: L. 70.000.

Il Presidente

Dott. Geol. Pietro De Paola

zioni di questo Ordine Professionale al
P.d.l. n. 27, riportato in oggetto.

Con riferimento alle proposte di mo-
difica introdotte dal progetto di legge in
parola, si osserva purtroppo che nel testo
della L.R. n. 10/1999 è stata mantenuta la
forma originaria delle procedure da se-
guire per le Attività Estrattive e con essa i
riferimenti nei collegati allegati, in cui
tali progetti vengono suddivisi in relazio-
ne a specifiche condizioni di superficie,
di quantità e secondo gli ambiti territo-
riali nei quali verrebbero a collocarsi, de-
terminando confusione e disorientamen-
to tra gli imprenditori, con conseguente
inevitabile paralisi del Settore.

Per le Attività estrattive, bene prima-
rio per l’economia della Regione e di cui
ancora oggi non si ha un quadro comple-
to delle reali disponibilità, la strada della
identificazione nei cosiddetti grandi poli
estrattivi deve essere in parte rivista e rie-
saminata alla luce non solo di una realtà
territoriale pressoché edificata senza so-
luzione di continuità, ma anche per gli
aspetti negativi che tale logica innesca,
sia sul piano degli investimenti che su
quello più rilevante dell’occupazione.

Vale la pena di ricordare che già in
fase di discussione dell’attuale L.R.
10/1999, allora insieme alla Associazio-
ne Tecnamb (fondata dagli Ordini degli
Agronomi e Forestali, Architetti, Biolo-
gi, Chimici, Geologi, Ingegneri del Ve-
neto), erano state avanzate tra le altre
proposte anche quella di continuare a
mantenere separata la materia riguardan-
te le Attività estrattive dalla V.I.A., o per-
lomeno di considerare soltanto quei pro-
getti che effettivamente per le loro note-
voli dimensioni (areali e quantitative)
avrebbero presentato reali problemi di
impatto ambientale.
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Pertanto, in considerazione di queste
motivazioni, che peraltro si sono manife-
state in tutta la loro evidenza in questo
primo anno di vita della L.R. 10/1999, si
ritiene tuttora valida la proposta di abro-
gare l’intero art. 24 della L.R. 10/1999 la
cui semplificazione ci appare tra l’altro
francamente eccessiva, e di demandare
l’intera materia a norme di legge apposi-
te, come già fatto da altre regioni e par-
zialmente anche dalla stessa Regione
Veneto. In tal modo si avrebbe il vantag-
gio di ricondurre alla normalità le condi-
zioni di mercato recuperando tra l’altro
anche sul fronte occupazionale.

Restando a disposizione per ulteriori
contributi e collaborazioni, si porgono
distinti saluti.

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Ordine dei Geologi
Regione Veneto

Venezia, 23 ottobre 2000
Prot. n. 376/cl-DB/00

Ch.mo Prof. Paolo Mietto
Presidente del Corso di Laurea in
Scienze Geologiche
dell’Università di Padova

Oggetto: Riforma del corso di laurea in
Scienze Geologiche.

Ch.mo Presidente,
a seguito dei recenti incontri con il

Consiglio Nazionale dei Geologi in me-
rito alla riforma del corso di laurea spe-
cialistica in Scienze Geologiche questo
Ordine rinnova il proprio contributo di
collaborazione e dialogo, per approfon-
dire lo sviluppo del triennio di specializ-
zazione.

Con l’occasione si fa presente che in
un recente incontro richiesto da questo
Ordine all’Arpav è emersa la necessità di
rafforzare la collaborazione tra Ordine,
Università, Ente Pubblico al fine di valo-
rizzare le competenze geologiche.

Questo Ordine ha già manifestato la
propria disponibilità al Dott. Cadrobbi e
all’ing. Terrabuio a sviluppare le forme
di collaborazione più opportune in modo
da coinvolgere appieno le realtà interes-
sate.

Le rinnoviamo quindi la richiesta di
un incontro con l’auspicio di perseguire

l’interesse comune.
Certi della disponibilità, restiamo in

attesa di gentile riscontro.
Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Ministero dei Lavori Pubblici
Magistrato alle Acque

Nucleo Operativo di Vicenza

Vicenza, 31 ottobre 2000
Prot. n. 2691

Alle Ditte offerenti
(vedasi elenco)

Al Magistrato alle Acque
Venezia

Allo Studio Legale Ceruti
Vicenza

Oggetto: Lavori per l’esecuzione di son-
daggi geognostici, prove di laboratorio e
relazione geotecnica e di calcolo per il
consolidamento delle arginature dei fiu-
mi Bacchiglione e Tesina nei Comuni di
Longare, Vicenza e Bolzano Vicentino.

Premesso:
• Che con nota raccomandata A.R. del

16.10.2000 qui pervenuta dallo Studio
Legale Ceruti per conto dell’Ordine dei
Geologi - Regione del Veneto - è stata
chiarita l’impossibilità di subappaltare
la relazione geotecnica e che l’incarico
al professionista deve essere assegnato
direttamente dall’Ente Appaltante;

• Che in considerazione quanto sopra
deve pertanto intendersi inapplicabile
la richiesta di offerta aggiuntiva formu-
lata dallo scrivente con nota n. 2425 del
02.10.2000 in modo che “concorrerà
alla formazione del costo complessivo
dei lavori”;

si restituisce la busta chiusa conte-
nente la citata offerta aggiuntiva perve-
nuta dalle ditte in indirizzo e si trattengo-
no le sole buste contenenti le offerte ori-
ginarie sul contenuto delle quali si proce-
derà comunque all’aggiudicazione dei
previsti lavori di indagine geognostica.

Riguardo alla relazione geologica,
quest’Ufficio, anche a seguito degli in-
tercorsi contatti avuti con l’Ordine dei
geologi, ritiene di poter provvedere affi-
dando fiduciariamente l’incarico ad un

Geologo regolarmente iscritto all’Albo
Professionale.

Al superiore Magistrato alle Acque,
si trasmette copia della citata nota perve-
nuta dallo Studio Legale Ceruti, riser-
vandosi di far sapere l’eventuale entità
del fabbisogno per fronteggiare
l’ulteriore costo aggiuntivo che dovesse
rendersi necessario.

Distinti saluti.
L’ingegnere Capo

Ing. Michele Pezzetta

Studio Legale Ceruti

Rovigo-Vicenza 17 novembre 2000

Dott. Mauro Bianchi
Presidente Commissione Giudicatri-
ce Aeroporto Catullo di Verona

e p.c.
Avv. Giampaolo Sardos Albertini
Verona

Oggetto: progettazione definitiva/esecu-
tiva di edificio direzionale/commerciale -
affidamento incarico relazione geologica
- aggiudicazione provvisoria.

In nome e per conto dell’Ordine dei
geologi Regione del Veneto in persona
del Presidente pro tempore dott. Gino
Borella, con riferimento alla gara di cui
all’oggetto si precisa quanto segue.

A seguito della segnalazione perve-
nuta dal dott. geol. Ugo Franceschetti, si
è accertato che codesta Commissione ag-
giudicatrice ha provvisoriamente aggiu-
dicato l’incarico di cui all’oggetto alla
ditta che ha provveduto a formulare
un’offerta economica notevolmente più
bassa rispetto a tutti gli altri concorrenti,
in quanto commisurata non all’importo
complessivo dell’opera, bensì ad una
parte soltanto dei lavori previsti.

In proposito corre l’obbligo di rileva-
re:
1. che il bando di gara in esame espres-

samente prevede che l’offerta econo-
mica debba essere calcolata a percen-
tuale sul valore stimato dell’opera,
espressamente indicato nello stesso
bando in lit. 15 miliardi;

2. che il medesimo bando impone l’ap-
plicazione della Tariffa per le presta-
zioni professionali dei Geologi, in-
formando che, ai fini dell’offerta,
l’opera ricade in classe III e che le ali-
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quote di riferimento sono a) + b) + c);
3. che, pertanto, nell’ipotesi di specie

trova applicazione l’art. 24 del Tarif-
fario professionale dei Geologi (ap-
provato con D.M. 18.11.1971) il qua-
le dispone che, anche nel caso di in-
carico parziale originario, l’onorario
delle prestazioni deve essere compu-
tato in base all’ “importo consuntivo
lordo” dell’opera corrispondente;

4. che ai sensi dell’art. 22, comma 2,
della stessa Tariffa, per consuntivo
lordo dell’opera “si intende la somma
di tutti gli importi liquidati alle varie
imprese o ditte per lavori o fornitu-
re”.
In conclusione, quindi, si ritiene che

il bando di gara individui esattamente e
inequivocabilmente il valore stimato
dell’opera sulla cui base formulare
l’offerta economica, e ciò in perfetta con-

formità alla Tariffa professionale dei Ge-
ologi le cui previsioni dispongono che il
compenso per l’attività del professioni-
sta debba essere commisurato al “con-
suntivo lordo”, ovverossia al costo com-
plessivo dell’opera, come è stato d’altra
parte chiarito in tanti anni di applicazio-
ne della Tariffa professionale degli Inge-
gneri e Architetti, sul punto esattamente
identica a quella dei Geologi.

Alla luce di quanto sin qui precisato
si chiede che codesta Commissione vo-
glia procedere ad una nuova aggiudica-
zione dell’incarico di redazione della re-
lazione geologica rispettosa del bando di
gara e del Tariffario professionale.

Con ogni ampia riserva di azione e
tutela.

Distintamente.
Avv. Gianluigi Ceruti

Avv. Matteo Ceruti

Azienda Municipale Conservazione
Patrimonio e Servizi

Vicenza

AVVISO DI INCARICO
per prestazioni

di importo inferiore a 40.000 Euro

Ai sensi dell’art. 62, comma 1, del
DPR 21.12.1999 n. 554, si rende noto
che l’Azienda Municipale Conservazio-
ne, Patrimonio e Servizi di Vicenza ha
l’esigenza di acquisire prestazioni, colla-
udi, direzione lavori, sicurezza nei can-
tieri e simili servizi tecnico-ammini-
strativi in materia di Lavori Pubblici e
per importi della prestazione professio-
nale inferiore a 40.000 Euro.

L’avviso è rivolto ai soggetti aventi
titolo: architetti, ingegneri, geometri e
periti industriali (limitatamente ad inca-
richi di cui al Dlgs 494/96), geologi,
agronomi e dottori in scienze forestali e
altri professionisti, liberi professionisti,
singoli o associati ed alle società di pro-
fessionisti di cui all’art. 17, comma 6,
lett. a) della Legge 109/94, titolati ad ese-
guire prestazioni professionali relative a
lavori pubblici rientranti nell’ambito og-
gettivo di applicazione della Legge
109/94.

I professionisti interessati dovranno
far pervenire alla Direzione dell’Azienda
in viale S. Agostino, 152, in busta chiusa
indicante oltre al nominativo del mittente
anche l’oggetto del presente avviso, la
seguente documentazione: estremi di
iscrizione all’ordine professionale (qua-
lora dovuta); i requisiti documentati ri-
chiesti dall’art. 10 DLgs. 494/96; curri-
culum professionale; autocertificazione,
ai sensi della Legge 04.01.1968 n. 15 e
successive modificazioni, di non trovarsi
in una delle condizioni di cui all’art. 11
del decreto legislativo 24.07.92 n. 358 e
di non essere stato riconosciuto respon-
sabile di errori o omissioni di progetta-
zione in progetti redatti su incarico di uno
dei soggetti di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera a) della Legge 11.02.1994 n. 109 e
successive modifiche e integrazioni da
una sentenza passata in giudicato.

La documentazione dovrà pervenire
entro le ore 12 del giorno 29.12.2000.

Vicenza, 24 novembre 2000
Prot. n. 9216

Il Direttore

Gianfranco Ledda

Riceviamo e pubblichiamo

Regione del Veneto
Giunta Regionale

Venezia, 10 ottobre 2000 Prot. n. 11048

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni della provincia di Verona
(Settori Tecnici ed Ecologia)

Oggetto: Denuncia pozzi - art. 10 D.Legs. n. 275/1993 e L. 290/1999. Domanda di con-
cessione d’acqua - art. 1 D.P.R. 238/1999 D.L. 18.08.2000 n. 258 - Proroga termini di
scadenza al 31.12.2000 - Disposizioni correttive ed integrative..

Com’era certamente noto, con D.L. 258/2000 pubblicato sulla G.U. 18.09.2000
supplemento n. 153/L, i termini di scadenza relativi alle denuncie censimento pozzi e
sanatoria per le derivazioni d’acqua in essere, non regolarizzate, sono stati protratti al 31
dicembre 2000.

Si fa presente inoltre che ai sensi dell’art. 7 comma 9-bis del succitato decreto, tutto
il territorio nazionale viene ad essere soggetto a tutela, come previsto dall’art. 94 (acque
sotterranee) del Regio Decreto n. 1775/1933.

Ogni e qualsiasi forma di intervento relativo alla infissione di pozzi dovrà pertanto
essere preventivamente autorizzato dall’Unità periferica Genio Civile di Verona, pena
la sanzione pecuniaria da lire 5 milioni a lire 50 milioni, salvo per quelli destinati all’uso
domestico (art. 93) per i quali la Regione del Veneto, sentita l’Autorità di Bacino com-
petente, si riserverà di disciplinare e regolarizzare i relativi prelievi.

È pertanto opportuno che fin da ora tali pozzi vengano terebrati solo in caso di asso-
luta necessità e comunque non in zone già servite con altre fonti di approvvigionamento
esistenti quali reti acquedottistiche pubbliche.

L’Amministrazione stessa è invitata ad attivarsi e mettere a disposizione dei cittadi-
ni interessati copia degli stampati relativi alle denuncie dei pozzi e domande di conces-
sione indicate in oggetto, già inviate con nota 23.03.2000 n. 3520, affinché gli stessi
possano ottemperare alle disposizioni di legge ed inoltre dare notizia di quanto eviden-
ziato nella presente nota per mezzo dei propri canali d’informazione.

Distinti saluti.
Il Dirigente Responsabile

Ing. Giancarlo Padovani
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ORDINE DEI GEOLOGI REGIONE DEL VENETO
Circolare informativa n. 4/2000

ASSEMBLEA GENERALE GEOLOGI DEL VENETO
Mestre 16 dicembre 2000 ore 9.30

Si invitano tutti gli iscritti all’Assemblea Generale dei Geologi del Veneto indetta
per il giorno 16.12.2000, alle ore 9,30 presso la sede dell’Ordine, con il seguente O.d.g.:
1. Rendiconto attività 2000 (Relazioni del Presidente, Vice Presidente, Segretario e

Tesoriere).
2. Normativa LL.PP. - aggiornamenti.
3. Cassa di previdenza E.P.A.P. - aggiornamenti.
4. Comitato Unitario delle Professioni - situazione e prospettive.
5. Dibattito.

Tassa iscrizione 2001
Il Consiglio rende noto che, con delibera n° 72/00, sono stati approvati gli importi

dei contributi di competenza regionale per l’anno 2001 (art. 4 Legge 339/90):
• il Consiglio ha altresì deliberato di introdurre la tassa di iscrizione ridotta all’Elenco

Speciale per iscrizione inferiore a due anni. La riduzione è applicabile solo per coloro
che si iscrivono all’Ordine per la prima volta e non si applica per i passaggi da Albo
Professionale a Elenco Speciale.

• Gli importi risultano quindi:
tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione superiore a due anni L. 270.000
tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione inferiore a due anni L. 230.000
tasse iscrizione Elenco Speciale con iscrizione superiore a due anni L. 130.000
tasse iscrizione Elenco Speciale con iscrizione inferiore a due anni L. 90.000
tassa di prima iscrizione (una tantum) L. 40.000
tassa per rilascio certificati L. 30.000 (+ 20.000 in caso di urgenza)
tassa per rilascio tessere L. 25.000
tassa per vidimazione parcelle 2 % + 30.000 fissi
tassa per liquidazione parcelle 3 % + 30.000 fissi

Il Consiglio Nazionale ha comunicato per l’anno 2001 i seguenti contributi di pro-
pria competenza:
tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione superiore a due anni L. 160.000
tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione inferiore a due anni L. 75.000
tasse iscrizione Elenco Speciale con iscrizione superiore a due anni L. 70.000

Si ricorda che il Consiglio dell’Ordine ha deliberato anche per l’anno 2001 la riscos-
sione delle quote tramite pagamento su bollettino postale.

Ogni iscritto riceverà il bollettino con gli importi dovuti per l’anno 2001, compren-
sivi della quota di competenza del Consiglio Nazionale.

L’importo deve essere versato entro e non oltre il 31 gennaio 2001.

Quote arretrate anno 2000
Si invitano gli iscritti a verificare di aver pagato l’importo esatto relativo all’anno

2000 e cioè:
tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione superiore a due anni L. 430.000
tassa iscrizione Albo Professionale con iscrizione inferiore a due anni L. 305.000
tasse iscrizione Elenco Speciale L. 200.000

Coloro che non avessero ancora regolarizzato il pagamento della integrazione, o che
non abbiano pagato l’importo corretto, sono invitati a regolarizzare la propria posizione
entro e non oltre il 31 gennaio 2001, per non incorrere nelle sanzioni amministrative
di cui all’art. 14 L. 616/66 (morosità superiore ai 12 mesi). Si ricorda che ciò potrà esse-
re fatto anche in concomitanza al versamento della quota relativa all’anno 2001, speci-
ficando la causale sul retro del bollettino.

Viste le difficoltà del momento per la riscossione delle quote si ringraziano tutti gli
iscritti per la gentile collaborazione.

Cordiali saluti.
dott. geol. Danilo Belli dott. geol. Gino Borella

Ufficio Stampa del
CONSIGLIO REGIONALE DEL
VENETO
Venezia 24 nov. 2000. “Inaccettabile perché

improntata quasi esclusivamente a criteri che
hanno poco a che fare con i requisiti richiesti dal-
la legge”. Così i consiglieri regionali diessini
Giampietro Marchese e Giovanni Gallo e Pie-
trangelo Pettenò di Rifondazione hanno giudica-
to la scelta dei nove esperti della commissione
regionale per la valutazione di impatto ambien-
tale dei progetti di opere pubbliche fatta dalla
Giunta veneta e sottoposta al parere della com-
missione ambiente del Consiglio.

“Tra i 150 che hanno avanzato la propria
candidatura - affermano i tre consiglieri- la
Giunta ne ha scelti 9 alcuni dei quali hanno pre-
sentato curricula che destano non poche perples-
sità. Evidentemente non è in discussione il valo-
re di ciascuno dei prescelti ma ci pare che man-
chi quel requisito che la legge richiede oltre alla
laurea e cioè una specifica esperienza nel settore
per il quale si è candidati”. “A renderci perplessi-
aggiungono - ci sono anche le modalità affrettate
con le quali, dopo mesi di ”distrazione, la Giunta
ha costretto la commissione consiliare ad espri-
mersi senza avere il tempo necessario per un at-
tento esame dei curricula".

Gli esponenti dell’opposizione di Palazzo
Ferro-Fini ricordano che i membri scelti dalla
Giunta per la commissione per la VIA sono:
Giuseppe Bendoricchio, laurea in matematica,
docente universitario esperto in contenimento
degli inquinanti; Gianni Dal Moro laurea in in-
gegneria, libero professionista esperto in analisi
e valutazione ambientale, pianificazione urbana,
territoriale e del paesaggio e contenimento degli
inquinanti; Angela Di Tommaso laurea in Medi-
cina dipendente Ulss esperta in salute e igiene
pubblica; Silvia Galli laurea in ingegneria idrau-
lica, libera professionista, esperta in conteni-
mento degli inquinanti e difesa del suolo; Anto-
nio Mantovani, laurea in chimica, docente uni-
versitario, esperto in contenimento degli inqui-
nanti, inquinamento acustico e radiazioni, salute
e igiene pubblica; Maria Cristina Molon laurea
in architettura, libera professionista, esperta in
beni culturali e ambientali; Fabio Muraro, laurea
in ingegneria civile edile, libero professionista,
esperto in pianificazione urbana, territoriale e
del paesaggio, Ivana Pavan laurea in scienze bio-
logiche, insegnante di scuola media, esperta in
tutela delle specie biologiche e delle biodiversi-
tà; Franco Secchieri laurea in scienze geologiche
docente universitario esperto in geologia e idro-
geologica.

“Ebbene - commentano Marchese, Gallo e
Pettenò - ci pare che molti di questi esperti siano,
per lo più liberi professionisti, senza una specifi-
ca e circostanziata esperienza nei settori di com-
petenza che sicuramente hanno molti dei 141
candidati esclusi. Alcune scelte poi sono decisa-
mente indifendibili come quella di Ivana Pavan
che, come esperienza specifica di tutela delle
biodiversità può vantare quella di insegnante di
matematica alle Medie”.

“La conclusione politica di questa vicenda -
affermano ancora i rappresentanti di Ds e Rifon-
dazione - è che la giunta Galan, a dispetto di ogni
dichiarazione di intenti, continua a scegliere la
strada del clientelismo, come confermano anche
le scelte per gli ATER e le Autovie venete, senza
curarsi troppo di abbinare al criterio di ”fedeltà
politica" quello di professionalità".
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CITTÀ DI SELVAZZANO DENTRO
Settore Terzo: Tecnico - Territorio - Servizio Edilizia Privata

Prot. n. 39325 - 21.11.2000

Ai Professionisti
operanti nel Territorio di Selvazzano Dentro

Agli Ordini Professionali

Al Settore Terzo tecnico - Territorio

Oggetto: Obblighi derivanti dalla Legge 02.02.1974 n. 64 e dal DM 11.03.1988 -
Applicazione.

Una seria politica di prevenzione dei rischi inerenti l’uso del territorio non può pre-
scindere dal rispetto delle specifiche norme di settore e si attua anche prestando partico-
lare attenzione alla sicurezza delle opere, alla stabilità di edifici e alla valutazione dei
procedimenti costruttivi.

Le normative di riferimento sono la Legge 02.02.1974 n. 64 ed il Decreto Ministe-
riale 11.03.1988, relativo a “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle
rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni
per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e del-
le opere di fondazione”.

Il punto A.1 del medesimo Decreto Ministeriale stabilisce che sono soggette alla
corrispondente normativa tutte le opere pubbliche e private, con la finalità di verificare:
• la fattibilità delle scelte progettuali (punto A.2, 6° comma);
• la sicurezza delle opere (punto A.1, 5° comma);
• la stabilità di edifici e di manufatti limitrofi (punto A.2, 3° comma);
• le modalità ed i procedimenti costruttivi più idonei (punto A.2, 6° comma).

Le opere assoggettate alla normativa in esame sono quelle relative “a opere di fon-
dazione, stabilità dei pendii e fronti di scavo, opere di sostegno, fattibilità geotecnica di
opere su grandi aree, drenaggi e filtri, discariche e colmate, manufatti di materiali sciol-
ti, emungimenti da falde idriche, gallerie e manufatti sotterranei, consolidamento di ter-
reni, ancoraggi”.

Per queste ragioni è necessaria la presentazione, al momento della domanda di con-
cessione edilizia, della relazione geologica e/o geotecnica che costituisce parte inte-
grante degli atti progettuali (punto A.3 D.M. 11.03.1988). La relazione geologica e/o
geotecnica deve essere predisposta esponendo i risultati degli studi, indagini e prove re-
lativi al terreno interessato dalla costruzione.

La relazione geologica e/o geotecnica correda, pertanto, il fascicolo degli atti pro-
gettuali che verrà trasmesso alla commissione edilizia per il parere di competenza.

Presso il Settore Terzo Tecnico - Territorio sono a disposizione e consultabili le in-
dagini geologiche compiute per la redazione del PRG vigente e la normativa di riferi-
mento.

L’Assessore all’Edilizia Privata-Urbanistica

Geom. Antonio Dinali

PROFESSIONE
GEOLOGO:
UN TREND
IN CRESCITA

Dott. Geol. Danilo Belli

Segretario O.R.G.V.

La professione del geologo è una
realtà giovane, istituita nel

1963 e lentamente entrata a far parte
dell’universo delle professioni liberali. Il
settore tradizionale di attività è rappre-
sentato dal mondo dell’edilizia e dei la-
vori pubblici. Qui con il graduale progre-
dire del quadro normativo la figura pro-
fessionale ha guadagnato e spesso con-
quistato a fatica ruoli e spazi, ormai con-
solidati dalla prassi e dalla normativa.
Infatti leggi e norme volte alla tutela del
territorio, orientate alla garanzia di sicu-
rezza e incolumità dei cittadini, nonché
alla corretta progettazione delle opere e
degli interventi denotano una sensibilità
crescente del legislatore e sono il ricono-
scimento del ruolo fondamentale che la
geologia assume nella prevenzione.

Accanto a questo settore si stanno
aprendo nuovi ambiti legati alle temati-
che ambientali, quali la tutela del territo-
rio, la tutela delle acque, la gestione dei
rifiuti, lo sfruttamento delle risorse natu-
rali, come altri ancora legati alla certifi-
cazione di qualità dei materiali naturali e
più in generale alla certificazione di qua-
lità.

Il cambiamento in atto vede un incre-
mento netto delle richieste di prestazioni
professionali e di servizi collegati, sia per
i già richiamati obblighi normativi, sia
per l’accresciuta sensibilità nei riguardi
dell’ambiente da parte degli amministra-
tori e della pubblica opinione.

Non va sottovalutata anche la cre-
scente consapevolezza che la corretta
comprensione dei fenomeni naturali, e
geologici in particolare, è fondamentale
per garantire sicurezza e incolumità a cit-
tadini, opere e infrastrutture.

Al mondo della professione si accede
tramite Esame di Stato e iscrizione
all’Ordine regionale, non è previsto pra-
ticantato o tirocini, anche se da più parti
viene rilevata la necessità di attivare nu-
ovi percorsi di formazione professionale
integrativi al solo Esame di Stato.

Accanto ai geologi occupati nell’e-

ALBO PROFESSIONALE

Iscrizioni
DINALI ALBERTO

Selvazzano Dentro / Pd 11.10.00 n. 573
FATTOREL STEFANO

Vittorio Veneto / Tv 11.10.00 n. 574
LOVADINA NICOLA

Badia Polesine / Ro 16.12.00 n. 575

Elenco Speciale
ERBACCI PIERPAOLO

Rovigo 11.10.00 n. 108/es

Trasferimenti da A.P. a E.S.
BARATTO LUCIO

Onigo di Piave / Tv 11.10.00 n. 109/es
ROGHI GUIDO

Valeggio sul Mincio / Vr 16.12.00 n. 110/es

Cancellazioni
BIOLLO SANDRO

Castelbaldo / Pd
PASQUALETTO PAOLO

Mestre / Ve
ZABEO MARCO

Dolo / Ve
MARCHIORO IVO

Battaglia Terme / Pd
FAVERO VITO MARIO

Bassano del Grappa / Vi
CERRATO PAOLO

Vicenza
MASCARI ANTONIA

Padova
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sercizio della libera professione ( e il nu-
mero è nettamente in crescita nonostante
le difficoltà di inserimento) applicata al
mondo dell’edilizia , dei lavori pubblici,
dell’ambiente e dell’industria estrattiva),
c’è un numero sempre crescente di PA
(dalla Regione alle province ai comuni)
che inseriscono questa professionalità
nei propri quadri tecnici.

Permane comunque la tendenza di
fondo all’interno della categoria di abbi-
nare l’esercizio della libera professione
con l’insegnamento.

La professionalità crescente richiesta
dal mercato, l’apertura di nuovi settori
impongono uno sforzo formativo note-
vole alla categoria e la generale tendenza
alla forte specializzazione in taluni setto-
ri.

Inoltre le difficoltà tecniche, norma-
tive e procedurali ormai impongono una
generale capacità di integrazione e colla-
borazione con altre realtà professionali.

PERCHÉ OGNI COMUNE DEVE
AVERE UN GEOLOGO

Prof. Geol. Enzo Cucciniello

Docente Progettazione ambientale
Iuav Venezia

Il comportamento sistematica-
mente assunto dai responsabili di

tutte le amministrazioni pubbliche in Ita-
lia coinvolte dalla difesa del suolo e alla
sua manutenzione, ancora una volta ci
costringe ad entrare nel più corretto e di-
gnitoso mondo degli animali e ad affer-
mare che le “lacrime del coccodrillo”
sono sempre precedute e seguite dalla
“politica dello struzzo”. E difatti, a con-
ferma di quanto sopra, a partire dal 1963,
anno della catastrofe del Vajont (la causa
non è stata certo la diga che ha ben resisti-
to alla forza dell’onda d’acqua), poco o
nulla si è fatto per rendere il territorio più
stabile e, quindi, più sicuro. Quanti geo-
logi-geotecnici oggi vengono stabilmen-
te impiegati al servizio delle istituzioni
pubbliche, per controllare, suggerire, mi-
gliorare le caratteristiche geomeccaniche
dei terreni?

L’Ordine dei Geologi del Veneto, su
nostra precisa richiesta, ha fornito i se-
guenti dati: gli iscritti all’Ordine del Ve-
neto sono 453. Di questi, 63 sono stati
iscritti nell’Elenco Speciale in quanto re-
golarmente assunti in strutture ammini-
strative pubbliche e, cioè: 17 nelle uni-
versità, 11 con la qualifica di insegnanti
nelle scuole medie superiori, 10 alla Re-
gione del Veneto, 2 nelle amministrazio-
ni delle Province di Belluno e Treviso, 7
al Cnr; i rimanenti iscritti nell’elenco
speciale svolgono la loro attività in altre
istituzioni di minore consistenza.

L’assurdità è che solo 9 geologi sono
con continuità al servizio dei Comuni del
Veneto: il territorio, di conseguenza, non
è né sufficientemente controllato né mo-
nitorato né sottoposto a una normale,
sensata manutenzione; quindi, è certa-
mente vulnerabile pur essendo il tanto
decantato Nordest ricco e industrioso. La
direzione Difesa del Suolo e Protezione
Civile della Regione del Veneto, sulla
base delle competenze trasferite dalla
legge 267/1998 - legge “Sarno”, ha prov-
veduto alla perimetrazione delle aree a
maggior rischio idraulico e idrogeologi-
co, per le quali sta redigendo, unitamente
agli enti locali, la pianificazione di emer-

genza che segue le “Direttive regionali
per la pianificazione urgente di emergen-
za” adottate dalla giunta regionale.

Tale attività, che in questi giorni pro-
segue anche per le altre zone soggette al-
la stessa tipologia di rischio è svolta in
piena collaborazione con le amministra-
zioni provinciali e comunali, affronta, in
via più ampia, anche tutte le altre proble-
matiche connesse, quali il monitoraggio
delle aree più “sensibili”, la qualificazio-
ne delle procedure di intervento in caso
di emergenze, l’individuazione delle
“soglie” di attenzione.

Premesso quanto sopra, è certamente
auspicabile che il lavoro della Regione,
sempre molto in linea con gli aspetti del-
la prevenzione di “avvenimenti” molte
volte catastrofici e dovute a cause natura-
li, possa, debba avere, Comune per Co-
mune, ma regolarmente assunti, esperti
geologi e geotecnici che sappiano corret-
tamente interpretare quanto viene tra-
smesso dalla Regione al fine di adottare
in tempo utile gli opportuni e necessari
provvedimenti per fronteggiare, purtrop-
po, anche solo tre giornate di pioggia tor-
renziale continua.

Non si vuole qui contribuire ad ali-
mentare la prevedibile confusione che si
è subito diffusa dal momento in cui si è
ipotizzata la realizzazione di un tunnel
sotto la tangenziale di Mestre, ad una
profondità che dovrebbe aggirarsi attor-
no ai 50 metri.

Sono più che certo che, se il progetto
relativo fosse stato presentato con una in-
dispensabile ma dovuta relazione geo-
tecnica, esaustiva, completata da numeri
e non da parole, e che tale relazione fosse
stata firmata da un esperto nella realizza-
zione di tunnel in terreni difficili, in
quanto sciolti e con la presenza di falde
acquifere e materiali gassosi in pressio-
ne, molti degli interrogativi non si sareb-
bero innescati, anche perché da tale rela-
zione si sarebbero chiaramente eviden-
ziati tutti gli aspetti: quelli positivi della
possibile fattibilità; ma anche gli aspetti
negativi indubbiamente collegabili alla
realizzazione di un’opera particolarmen-
te invasiva e, quindi, causa di rottura di
delicati equilibri all’interno del sottosuo-
lo confinante con la laguna di Venezia.

(da: “Il Gazzettino”, 29 ottobre 2000)

Disponibili in Segreteria
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ORDINE DEI GEOLOGI REGIONE DEL VENETO - PROVINCIA DI TREVISO
Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali - Provincia di Padova

Associazione Tecnamb
CONVEGNO

DMA 25.10.99 n. 471: Criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica
ed il ripristino dei siti inquinati

– Preganziol 13.10.2000 –

Notevole è oggi l’interesse per il
tema della bonifica dei siti

contaminati. Esso infatti coinvolge nu-
merosi aspetti che vanno da quello stret-
tamente ambientale a quello del destino
economico e produttivo di aree, spesso di
grandi dimensioni ed ubicate in aree stra-
tegiche.

Per i Geologi che sono chiamati, qua-
li esperti di suolo e sottosuolo, all’interno
dei pool di progettazione multidiscipli-
nare a ricoprire importanti compiti di re-
sponsabilità il tema risulta pertanto di
particolare interesse.

Evidente quindi l’opportunità di or-
ganizzare momenti di formazione, di
confronto e di approfondimento su que-
sto tema, in quest’ottica si inserisce quin-
di l’adesione dell’Ordine dei Geologi
all’idea di organizzare un convegno su
questo argomento. Insieme alla Provin-
cia di Treviso, all’Ordine dei Dottori
Agronomi e dei Dottori Forestali della
Provincia di Padova, all’Associazione
Tecnamb si è quindi lavorato per orga-
nizzare un convegno che fosse ampia-
mente all’altezza dell’interesse che oggi
riveste questo tema.

Venerdì 13 ottobre, contrariamente a
quanto qualche superstizione poteva far
credere, nella sede del convegno (la pre-
stigiosa Villa Franchetti di Preganziol) al
momento dell’inizio dei lavori si è avuto
il tutto esaurito delle grandi occasioni,
purtroppo alcuni giorni prima la segrete-
ria organizzativa aveva dovuto chiudere
le iscrizioni dopo aver abbondantemente
superato il numero di partecipanti previ-
sti. Ciò ha causato non poche proteste de-
gli “esclusi”, ma sfortunatamente la sala,
pur capiente, non poteva essere riempita
più di così!

Dopo gli interventi dei rappresentan-
ti delle istituzioni e dell’introduzione ai
lavori del Vicepresidente dell’Ordine dei
Geologi, dott. Paolo Spagna, si sono sus-
seguiti numerosi e densi interventi tutti
di notevole contenuto tecnico.

Impossibile riassumere in poche ri-
ghe gli interventi effettuati nel conve-

gno, per questo si rimanda agli atti distri-
buiti nella giornata del convegno stesso.
Il primo dato, che però è risultato subito
ben evidente, è che il tema delle bonifi-
che risulta estremamente complesso e in
rapida evoluzione sia sotto l’aspetto tec-
nico che sotto l’aspetto normativo.

Proprio per dare una risposta a questa
complessità nell’organizzazione del
convegno si è dovuto tenere conto di
molti elementi:
1. Gli aspetti legislativi.

Sono stati dettagliatamente delineati
dalle prime tre relazioni, effettuate da
tecnici della Regione Veneto che seguo-
no da tempo questo tema. Evidente è ri-
sltata l’attenzione che oggi pone il qua-
dro normativo, di cui il DMA 471/99
rappresenta l’ultimo tassello, al ruolo del
Geologo nella progettazione interdisci-
plinare e nella realizzazione degli inter-
veti di bonifica.
2. Il ruolo degli Enti Pubblici.

Oggi i Comuni, le Provincie e la Re-
gione sono chiamati ad adempiere ad im-
portanti compiti istruttori, autorizzativi e
di controllo. Conseguenzialmente, la se-
conda parte della mattinata è stata dedi-
cata alla illustrazione delle esperienze
degli Enti in tema di bonifiche, anche al
fine di fornire utili informazioni ai tecni-
ci dipendenti dagli stessi Enti Pubblici.
3. Gli aspetti tecnici.

L’intero pomeriggio è stato dedicato
a questo tema con precise illustrazioni
dello stato dell’arte nel campo degli in-
terventi di bonifica. Le relazioni di alcuni
tra i massimi esperti a livello nazionale
(Prof. G.P. Beretta e Prof. C. Pozzi) e le
esperienze di alcune ditte del settore,
hanno delineato un quadro in cui le tecni-
che di intervento risultano in rapida evo-
luzione ed in parte ancora in fase speri-
mentale; nel prossimo futuro vi saranno
sicuramente interessanti novità. Proprio
alla luce di questi prevedibili cambia-
menti come Ordine dei Geologi si inten-
de organizzare, insieme ad altri Enti, altri
momenti di formazione su questo argo-
mento.

Nel complesso il convegno ha fatto

comprendere chiaramente che progettare
e realizzare interventi di bonifica efficaci
richiede l’utilizzo di risorse notevoli, e
non solo finanziarie. In passato si è anche
assistito ad interventi la cui efficacia è ri-
sultata inferiore a quanto, da una parte, i
principi di salvaguardia ambientale ri-
chiedono e, dall’altra, gli investimenti
cospicui farebbero attendere. Evidente
risulta, dal punto di vista di minimizzare
gli impatti sull’ambiente e di non vanifi-
care gli investimenti cospicui, la necessi-
tà di progettare e realizzare interventi ef-
ficaci. E, ancora una volta, si è ricordato
che l’efficacia di questi interventi dipen-
de primariamente dal grado di attendibi-
lità del modello geologico ed idrogeolo-
gico tridimensionale delle dinamiche del
sottosuolo.

Da notare infine, come osservato nel-
la introduzione ai lavori, l’attenzione che
pone la normativa sulle bonifiche agli
aspetti geologici. Questa attenzione an-
drà però vanificata se non gli viene data
concretezza, da una parte tramite una
adeguata formazione delle diverse pro-
fessionalità che si occupano di un campo
in rapida evoluzione come è quello delle
bonifiche e, dall’altra, se all’interno delle
strutture pubbliche, preposte a fonda-
mentali compiti istruttori, autorizzativi e
di controllo non vi saranno adeguate e in-
dispensabili professionalità di tipo geo-
logico che oggi spesso sono incredibil-
mente assenti.

Pietro Zangheri

SEGNALAZIONE TERNE

COMMISSIONE AGGIUDICATRICE
AEROPORTO CATULLO

Sommacampagna / Vr
Dr. Geol. Ugo Franceschetti
Dr. Geol. Paolo Spagna
Dr. Geol. Danilo Belli
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Padova 4 ottobre 2000

Spett. Ente di Previdenza
ed Assistenza Pluricategoriale
Roma

Alla cortese attenzione del Coordina-
tore del Comitato Fondatore
Dott. Geol. Antonio Mancini

e p.c.
Ordine dei Geologi
Regione del Veneto - Venezia

PREVINET spa - Mogliano Veneto

Oggetto: Iscrizione all’EPAP e conse-
guenti adempimenti.

Riferimenti:
A. V. Circ. n. 1, 20.12.1999
B. V. sollecito 01.06.2000
C. mia lettera del 04.08.2000
D. mia lettera del 18.09.2000
E. V. senza protocollo del 22.09.2000

Egregio Dr. Mancini,
La ringrazio per la lettera in rif. E)

che ho ricevuto nei giorni scorsi. Nel
frattempo avevo già inviato la lettera in
rif. D) con la quale ho comunicato
all’EPAP che non ritenevo di dovermi
iscrivere al V. Ente in quanto io sono ri-
cercatrice a tempo pieno presso l’Uni-
versità di Padova dal maggio 1983 e da
tale data sono completamente tutelata
dall’INPS per quanto riguarda gli aspetti
previdenziali, a fronte dei sostanziosi
contributi obbligatoriamente versati a
quell’Istituto.

Il fatto che io abbia deciso nel 1998 di
aderire all’Ordine dei Geologi per sva-
riati motivi, ultimo dei quali quello eco-
nomico, non deve comportare che io ora
sia obbligata ad aderire anche ad un Ente
Previdenziale di cui non ho assolutamen-
te bisogno. Forse per altri non è così, ma
a me, quando sarò vecchia, una pensione
potrà bastare. Mi vuole, quindi, spiegare
perché dovrei spendere dei soldi ora per
averne forse (del doman non v’è certez-
za) pochi altri spiccioli da una seconda
pensione?

Comunque, resta il fatto che io ho
aderito all’Ordine dei Geologi nel 1998
quando il D. Lgs n. 103/1996 era già in
atto, ma nessuno mi ha avvertito che su
chi aderiva all’Ordine incombeva il V.
Ente con i suoi balzelli.

EPAP - note in proposito

L’Ordine dei Geologi che legge la
presente per conoscenza vuole cortese-
mente chiarirmi perché non mi ha avver-
tito dell’esistenza dell’EPAP?

Devo comunque complimentarmi
con V. e con la V. capacità lobbystica
perché siete riusciti a farVi autorizzare la
richiesta di pagamenti retroattivi dal
1996, cioè tre anni in cui, come dite V.,
non avevate ancora personalità giuridica.
Tra l’altro V. continuate a citare Decreti,
ma sono stati poi convertiti in Legge???

Vorrei ora passare al commento dei
vari punti da Lei trattati nella lettera in
rif. E).
1. La pensione di vecchiaia viene paga-

ta a 65 anni... Insisto nel dirVi che io
la percepirò dall’INPS. Mi volete
cortesemente spiegare perché dovrei
prendermene un’altra?

2. L’importo della pensione annua è

determinato moltiplicando il mon-

tante individuale... Avete mutuato il
linguaggio delle assicurazioni che,
notoriamente, non brillano per chia-
rezza se non quando devono chiedere
soldi.

3. L’ente corrisponede agli iscritti:

...pensione di vecchiaia, ...indennità

di maternità. Voi vi siete denominati
Enti di Previdenza ed Assistenza e
già nella lettera in rif. C) V. era stato
chiesto che tipo di assistenza inten-
davate dare; a titolo di esempio era
stata citata quella che il FASI dà ai di-
rigenti industriali. Invece dalla V. ri-
sposta percepisco che siete solo un
Ente di Previdenza; quindi anche il
V. nome è sbagliato! Perché citate
l’Assistenza se poi non la date? Se se-
condo V. l’indennità di maternità è
assistenza, la sottoscritta non è più
interessata a quela, per questioni ana-
grafiche.

4. Con il decreto interministeriale del 3

agosto 1999 l’EPAP... A ciò è dovuta

la retroattività per il versamento dei

contributi. Mi sono già complimen-
tata per la V. capacità lobbystica nel-
la mia premessa per cui posso solo
manifestare con quanto più vigore
possibile la mia meraviglia per certi
fatti che avvengono in Italia.

5. Relativamente all’occasionalità delle
prestazioni svolte, la Circolare del
Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale del 5 agosto 1999 chia-

risce come “...dell’esercizio profes-
sionale, ancorché occasionale e pro-
duttivo di reddito trascurabile, ...”.
Questo è il punto migliore della Sua
cortese lettera, Dr. Mancini, e mi
consenta di soffermarmi un po’ di più
su di esso. Mi piacerebbe, comunque,
poter incontrare il burocrate ministe-
riale che ha scritto la circolare perché
sono convinta che un colloquio con
lui mi convincerebbe ad emigrare in
Nuova Zelanda. Mi devo ancora con-
gratulare con V. perché è ampiamen-
te risaputo che i Ministeri italiani im-
piegano mesi, qualche volta anni, per
emanare le Circolari attuative delle
Leggi. Nel V. caso è uscita in due
giorni! Per di più in agosto quando i
ministeri sono pressoché deserti!
Come avete fatto? Riguardo all’oc-
casionalità, V. sapete senz’altro che,
oltre al normale rapporto di lavoro di-
pendente, esistono in Italia alcune ti-
pologie di lavoro definite atipiche,
quali il rapporto di Collaborazione
Coordinata e Continuativa e le Colla-
borazioni Occasionali. Sapete altret-
tanto bene, o quanto meno lo doveva
sapere l’estensore della Circolare del
05.08.1999, che l’INPS non prevede
il versamento di alcun contributo per
le Collaborazioni Occasionali, men-
tre ha costituito le cosiddette Gestio-
ni Separate per le Collaborazioni Co-
ordinate e Continuative. Il collabora-
tore deve versare il contributo solo in
ragione di quanto ha percepito (il
10% o il 13%, per intenderci). È
comprensibile che, quindi, gli venga
richiesto il contributo anche se perce-
pisce quello che l’estensore della cir-
colare che V. supporta definisce
“reddito trascurabile”. Qual è il senso
di trascurabile? Al contrario, Voi, an-
che nel caso di collaborazioni coordi-
nate e continuative ed, addirittura,
per quelle occasionali richiedete dei
notevoli contributi annuali fissi, che,
in alcuni casi estremi, potrebbero es-
sere superiori a quanto uno ha, acci-
dentalmente più che occasionalmen-
te, percepito. Non mi sembra che la
V. richiesta sia equa; se proprio vole-
te raccogliere quanti più soldi Vi è
possibile, limitatevi a chiedere il
10% che richiede l’INPS a chi ha già
un’altra tutela previdenziale. Mi
sembrerebbe un equo compromesso
tra le V. esigenze di incassare e quelle
degli aderenti agli Ordini che già
sono tutelati dall’INPS. Anche per-
ché esistono due ulteriori ordini di

Riceviamo e Pubblichiamo
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problemi che, sicuramente, altri V.
avranno già evidenziato:
- Coloro che tra il 1996 ed oggi hanno

prestato Collaborazione Coordinate e
Continuative e hanno già versato alla
Gestione Separata dell’INPS il contribu-
to previsto. Cosa dovrebbero fare ades-
so? Versare un ulteriore contributo all’
EPAP ovvero sarà l’EPAP che si rivolge
direttamente all’INPS per ottenere il tra-
sferimento dei contributi da un Ente
all’altro? Non voglio pensare che si in-
tenda rovesciare l’onere di trasferimento
sul singolo! Vi rendete conto di quanti
problemi state creando con la creazione
di questo EPAP? Ve li siete posti prima
di decidere di fondarlo?

- Coloro che hanno prestato collabo-
razioni tra il 1996 ed oggi hanno concor-
dato una certa retribuzione, talvolta tra-
scurabile. Adesso, a causa della retroatti-
vità, dovrebbero pagare all’EPAP cifre
consistenti, talvolta molto significative
in rapporto all’ammontare netto percepi-
to. Ho sentito qualcuno che sta meditan-
do di restituire tutto quanto ha percepito

perché è più alta la somma da versare a
V. di quella che, alla fine, gli rimarrebbe
in tasca! Avete pensato a questi aspetti,
forse per V. trascurabili, quando V. dedi-
cavate alla Fondazione dell’EPAP? In
ogni caso, a parte i casi estremi, tutti han-
no formulato le loro richieste economi-
che non tenendo conto che poi arrivavate
Voi dell’EPAP ad incassare e quindi, se
Voi insistete sulla retroattività, tutti, me-
no Voi, subiranno un grave danno econo-
mico.
6. Precisiamo che è prevista la possibi-

lità di autocertificare la cessazione
dell’attività professionale... Ringra-
zio per la concessione che date di
produrre una autocertificazione, pe-
raltro ampiamente prevista dalle leg-
gi Bassanini, invece di una carta bol-
lata, ma mi chiedo quante autocertifi-
cazioni ci costringerete a fare con il
V. sistema. Mi spiego meglio. Se un
geologo presta occasionalmente, nel
corso di più anni, una o più collabora-
zioni cosa deve fare secondo Voi?
Un mare di autocertificazioni? E poi

in che momento si riattiva? Mi spie-
go ancor meglio: uno ha prestato nel
1997 una collaborazione che è durata
un mese, poi ne ha prestata un’altra di
due mesi nel 1999 ed infine ne preste-
rà una terza di 45 giorni all’inizio del
2001, perché questi sono i tipi di col-
laborazione che presta uno che ha già
un lavoro. Cosa dovrebbe fare, se-
condo Voi, questo ipotetico collabo-
ratore? Quando si attiva e quando si
disattiva, secondo Voi? E quante au-
tocertificazioni di attivazione e disat-
tivazione deve produrre secondo
Voi? E quanto deve pagare, soprat-
tutto di quote fisse, secondo Voi? Se
Voi non sapete rispondermi chiedete
lumi all’esimio burocrate del Mini-
stero che ai primi giorni di agosto del
1999 si è messo a scrivere la circolare
da Voi citata, risentendo evidente-
mente del caldo che faceva a Roma in
quei giorni. Però queste spiegazioni
le dovete dare prima di chiedere dei
soldi ai cittadini solo perché Voi ave-
te deciso di fondare l’EPAP.

Al Comitato Fondatore dell’EPAP
Al Consiglio Nazionale dei Geologi
Agli Ordini Regionali dei Geologi
All’Ordine dei Chimici della Toscana
All’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Toscana

I geologi toscani, riuniti in assemblea spontanea il 27 ottobre
2000 per dibattere ed approfondire lo Statuto e il Regolamento
dell’Ente di Previdenza e di Assistenza Pluricategoriale e la pro-
blematica relativa alla costituzione ed operatività del medesimo,
anche in relazione agli imminenti pagamenti,

rilevano:
• che non è stata prevista per il professionista la facoltà di sce-

gliere, in alternativa all’assegno vitalizio, il recupero in un’u-
nica soluzione dell’intero capitale versato, ovviamente rivalu-
tato ma sottratte le spese di gestione del fondo personale, que-
sto contrariamente a quanto inizialmente sostenuto;

• l’impossibilità, in caso di morte del titolare del fondo, da parte
degli eredi maggiorenni di ereditare il capitale residuo con le
stesse caratteristiche di cui al punto precedente;

• l’assoluta mancanza di norme transitorie per coloro che, per età
anagrafica, hanno davanti solo pochi anni di contribuzione;

• il fatto che con i montanti attuali, pur conservando la rivaluta-
zione del capitale versato, al termine di 25 o 30 anni di versa-
menti avremo un ipotetico vitalizio mensile assolutamente in-
sufficiente;

• l’impossibilità di riscuotere il vitalizio, anche raggiunta l’età
pensionabile, finché non viene cessata l’attività professionale.

Rilevano altresì:
• l’assoluta mancanza di tempestive informative nel corso di pre-

disposizione dello Statuto e del Regolamento dell’Ente con la
conseguente impossibilità di poter far presente al geologo rap-
presentante nel Comitato Fondatore eventuali osservazioni e/o
richieste di integrazioni, ivi compresa la possibilità di adire a

forme di pressione politica nei confronti dei ministeri
competenti a salvaguardia degli interessi di tutta la catego-
ria;

• la mancanza di controllo sull’operato del rappresentante
da parte dell’organo designante e cioè del Consiglio Na-
zionale che viceversa avrebbe avuto il diritto-dovere da
una parte di indirizzare l’attività preparatoria del rappre-
sentante e dall’altra di informazione della categoria sul
vero indirizzo dei miniteri competenti attraverso i quali si
andava designando una Cassa che è pleonastico definire
Ente di diritto Privato;

• il fatto che molti colleghi ad oggi non hanno neanche rice-
vuto il prospetto di adesione e di conseguenza neanche i
prospetti per gli arretrati ed i moduli di pagamento;

• la sostanziale impossibilità di ottenere informazioni atten-
dibili in merito ai molti dubbi interpretativi riguardanti lo
Statuto, il Regolamento e la modulistica inviata per i paga-
menti.

I geologi toscani sono così costretti a prende atto, con
estremo rammarico, che l’Ente di Previdenza e di Assisten-
za Pluricategoriale non è altro che un sottoprodotto dell’I-
stituto Nazionale di Previdenza nel quale, a suo tempo, fu
viceversa deciso di non confluire.

Tutto ciò premesso,
i geologi toscani manifestano la piena insoddisfazione

per il trattamento economico previsto dall’Ente di Previ-
denza e di Assistenza Pluricategoriale e per la maniera
omertosa con la quale è stata gestita la sua costituzione.

Pertanto, nell’esprimere la totale sfiducia nell’operato
del rappresentante di categoria quale Coordinatore e del-
l’intero Comitato Fondatore ne richiedono le immediate di-
missioni e la convocazione, in tempi rapidissimi, delle ele-
zioni per gli Organi Statutari dell’Ente.

Assemblea dei Geologi toscani
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Dr Mancini, temo che l’estensore
della lettera in rif. E) non sia stato Lei
personalmente, ma sia stata preparata dal
Segretario Generale dell’EPAP, figura
tipica degli Enti romani, il Segretario
Generale che, per istituzione, non cono-
sce la realtà dei cittadini e ragiona come
se tutto fosse una grande organizzazione
parastatale, una di quelle in cui lui, il Se-
gretario generale, è nato e cresciuto.

Capisco anche, Dr. Mancini, che es-
sendo Lei il Coordinatore del Comitato
Fondatore cerchi di recuperare quanti
più iscritti possibile e di conseguenza
tanti più fondi per questo EPAP che riu-
nisce le professionalità più disparate (in
taluni casi anche disperate). Mi scusi la
franchezza, ma l’immagine che io ho
dell’EPAP è quella di un ennesimo car-
rozzone romano con un segretario gene-
rale, alcuni dirigenti e molti impiegati
che stanno in ufficio dalle 8 alle 14, ma
alla fine del mese devono essere pagati.

Vorrei proprio capire qual è lo scopo
di aver fondato l’EPAP, se non quello di
aver creato qualche posto di lavoro a Ro-
ma. E poi, cosa è la Previnet che indica il
numero di telefono di un call center e poi
lo disattiva? È una società espressione
del terziario avanzato?

Ho voluto dilungarmi nella risposta
alla Sua lettera anche perché ho sentito

tra molti colleghi un diffuso disagio per
quanto state chiedendo. Proprio perché
l’attivazione dell’EPAP è percepita solo
come una imposizione e non come una
esigenza dei singoli iscritti agli Ordini.
Non potete procedere come rulli com-
pressori, affermando che si deve pagare
sulla base di una circolare agostana scrit-
ta da un burocrate ministeriale. Provate
ad informarVi un po’ di più di quanto ab-
biate fatto finora e, quantomeno, per le
collaborazioni senza emissione di fattu-
ra, uniformateVi all’INPS, se stiamo tut-
ti in Italia.

Se così non farete, potrebbe anche
darsi che in breve tempo gli iscritti agli
Ordini diminuiscano sensibilmente. Io
ne ho avute concrete avvisaglie e, perso-
nalmente, sarò tra i primi a lasciare.

L’Ordine dei Geologi, che legge la
presente per conoscenza, dovrebbe, a
mio parere, attivarsi energicamente per
limitare, se non annullare, i danni che i
suoi iscritti stanno patendo a seguito
dell’attivazione dell’EPAP.

In particolare l’Ordine dovrebbe, a
mio parere, chiedere ed ottenere:

All’Ordine dei Geologi
Regione del Veneto - Venezia

Desidero con la presente segna-
larVi il mio totale disappunto per la
fumosità e la difficoltà di compila-
zione dei moduli inviatimi dall’
EPAP, che mi costringono a rivol-
germi al mio fiscalista per compilare
i moduli (quindi pagarlo!) oltre a
perdere un’ora e mezza nel suo stu-
dio. D’altro canto lo stesso fiscalista,
rimasto basito dalla veduta dei mo-
duli, domani, sarà costretto a telefo-
nare a Roma per delucidazioni sulle
rateizzazioni, modalità di pagamen-
to, ecc.

Come cassa previdenziale mi
sembra veramente un ottimo inizio!

Vorrei con l’occasione porre la
seguente domanda: perché oltre a
pagare il commercialista per la de-
nuncia dei redditi, lo devo pagare
anche per questioni previdenziali,
solo perché chi fa i moduli cerca di
renderli incomprensibili?

Distinti saluti
Dott. Geol. Michele Bottazzi

1. l’eliminazione della retroattività fino
a quando è stata inviata la prima cir-
colare agli iscritti all’Ordine e cioè
gennaio 2000;

2. l’adeguamento a quanto avviene con
l’INPS per il versamento dei contri-
buti relativi alle collaborazioni coor-
dinate e continuative (cioè 10% o
13%);

3. l’eliminazione dei contributi fissi an-
nuali a chi fa solo collaborazioni ed è
già tutelato dall’INPS;

4. il trasferimento automatico dall’
INPS all’EPAP di eventuali contri-
buti già versati sul Fondo Gestione
Speciale dell’INPS.

Nel confermare che non intendo
iscrivermi all’EPAP in quanto mi sento
ampiamente tutelata previdenzialmente
dall’INPS, ringrazio per la cortese atten-
zione, rimango a disposizione per ulte-
riormente confrontare le mie idee con le
V., magari in pubblica assemblea così
sentiamo anche come la pensa la base de-
gli iscritti, e porgo ossequi.

Dott. Geol. Silvana Martini

Associazione Geologi di Vicenza
IL PUNTO SULL’ATTIVITÀ DEL 2000 E LE INIZIATIVE PER IL 2001

L’Associazione Geologi della Provincia di Vicenza sta facendo passi da gigante nel
portare avanti gli scopi primari del proprio statuto: favorire gli scambi culturali tra i soci
e contribuire alla formazione professionale dei neolaureati tramite incontri, corsi e se-
minari. Nata nel gennaio 1997 per merito di 20 soci fondatori, l’Ass. Geo. Vi. dopo un
paio d’anni di assestamento ed inquadramento, ha iniziato la propria attività formativa
nell’ottobre 1999 con un seminario di due pomeriggi su “Il ruolo del geologo nella Va-
lutazione di impatto ambientale”. Il corso tenuto dal collega veronese Nicoletta Toffa-
letti, che si occupa da anni di questo argomento nel Comune di Bologna, ha avuto un ot-
timo successo tra i soci, anche se l’affluenza poteva essere maggiore se la notizia fosse
stata adeguatamente propagandata a tutti i geologi del Veneto. Cosa che invece è stata
fatta con l’aiuto dell’Ordine mediante lettera informativa per il recente “Corso di inge-
gneria strutturale per geologi”, tenuto in quattro pomeriggi tra ottobre e novembre
2000.

Le domande di partecipazione sono state talmente numerose che abbiamo dovuto,
con dispiacere, rifiutarne una decina. Sono venuti colleghi da tutte le provincie del Ve-
neto, anche le più lontane, per un totale di 55 iscritti, a cui si sono aggiunti anche 10 stu-
denti inviati dal prof. Genevois di Geologia Applicata di Padova.

Precedentemente (settembre 2000) la nostra Associazione aveva collaborato con la
Consilp Veneto alla organizzazione di un “Corso per coordinatori nei cantieri tempora-
nei e mobili” (D.Lgs 626/94 - D.Lgs 494/96 - D.Lgs 528/99) rispondente ai parametri ri-
chiesti dalla Regione Veneto per il riconoscimento dell’attestato finale; una decina di
nostri soci si sono iscritti al corso di 120 ore.

In questi giorni il Consiglio Direttivo sta decidendo il calendario degli incontri e dei
corsi per il prossimo anno, che saranno riservati esclusivamente ai soci dell’associa-
zione regolarmente iscritti all’anno 2001. Possiamo anticipare che gli incontri saranno
quattro, su temi diversi, che sulla base delle indicazioni dei soci riguarderanno: la geolo-
gia ambientale, l’idrogeologia, la stabilità dei versanti, la geofisica, la geognostica e le
analisi di laboratorio, la geotecnica, lo stato della nostra professione.

Per qualsiasi chiarimento sul programma contattare:
Dott. Geol. Franco Gioco tel. 0444.545558 - e-mail franco.gioco@libero.it oppure il
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Dott. Geol. Alessio Fileccia

Negli ultimi anni le conoscenze
sul comportamento e le carat-

teristiche delle falde idriche sotterranee
hanno registrato enormi progressi. Uno
dei motivi maggiori è legato alle aumen-
tate capacità di gestione e trattamento dei
dati, offerte dai sistemi informatici.

Le possibilità applicative in ambito
idrogeologico si sono dimostrate fino dal
principio innumerevoli e di grande utili-
tà, facilitate dalla capacità di prevedere i
diversi scenari a seguito di particolari in-
terventi.

Dal semplice aspetto didattico-cono-
scitivo, agli effetti del pompaggio pro-
lungato sul territorio, alle conseguenze
dei lavori di drenaggio per le opere in
sotterraneo, all’estensione dei pennacchi
inquinanti a valle di discariche o di altri
siti contaminati, varie sono le possibilità
dei programmi di modellistica idrogeo-
logica oggi esistenti e disponibili sul
mercato specializzato.

Si tratta quindi di un argomento di in-
dubbia attualità, per il quale è sentito dai
professionisti del settore un notevole in-
teresse, accresciuto dalla difficoltà di
trovare in Italia dei punti di riferimento,
già ampiamente presenti in altri paesi a
livello di associazioni promotrici e scuo-
le di specializzazione permanenti.

In tal senso la proposta di organizzare
un corso a livello nazionale sulla model-
listica di flusso delle acque sotterranee
ha incontrato quindi una buona parteci-
pazione, con l’adesione all’iniziativa in

argomento di 18 partecipanti (quindici
geologi, un fisico, un ingegnere ed un la-
ureato in scienze ambientali), provenien-
ti in egual misura dal Veneto e da altre re-
gioni d’Italia.

Presentato da una breve introduzione
del prof. Roberto Sedea, in qualità di rap-
presentante dell’Università e dell’Ordi-
ne dei Geologi e con il patrocinio del-
l’associazione interordini Tecnamb
(Tecnici Qualificati per l’Ambiente) e
reso possibile anche dal fattivo contribu-
to di varie ditte sponsorizzatrici (Artesia
Spa – pozzi per acqua, SGS Ecologia Srl
– Controlli e studi ambientali, Tecnopen-
ta sas – apparecchiature per la geologia
tecnica, Telve Rigo Srl – industria estrat-
tiva, Varisco Pompe Srl – sistemi di
pompaggio e dewatering), il “1st Groun-
dwater Modelling Course in Vicenza” è
stato tenuto in lingua inglese dall’ 8 all’
11 novembre 2000 ed ha inteso offrire le
conoscenze tecniche di base per un cor-
retto approccio quantitativo alle proble-
matiche idrogeologiche.

L’organizzazione tecnica e logistica
dell’iniziativa è stata curata dallo Studio
Sinergeo di Vicenza (Dr. Andrea Sotta-
ni, Dr. Roberto Pedron, Dr. Mario Sotta-
ni) e dal sottoscritto anche in termini di
supporto per quanto attiene le esercita-
zioni pratiche al PC e l’assistenza tecnica
ai partecipanti.

Il corso ha preso inizio con una rasse-
gna introduttiva in lingua italiana a cura
del Dr. Monica Avanzini (EG Enginee-
ring Geology – Milano), cui è seguito
l’intervento in aula di esperti della mate-

ria (Dr. Randolf Rausch e Dr. Johannes
Riegger).

Relativamente ai docenti si precisa
che il dr. Randolf Rausch, idrogeologo
presso il Servizio Geologico del Baden
Württenberg con esperienza nella mo-
dellistica dal 1977, ha vinto nel 1990 il
premio per il migliore software di simu-
lazione nel campo dell’ingegneria civile
in Germania (conferitogli dal Ministero
Federale della Ricerca); dal 1986 inse-
gna modellistica in varie università tede-
sche ed anche all’estero. E’ autore di nu-
merosi libri di testo, manuali, pubblica-
zioni scientifiche e codici numerici di
calcolo e collabora a tutt’oggi con i più
insigni nomi della modellistica idrogeo-
logica internazionale.

Johannes Riegger è laureato in fisica
con specializzazioni in idrogeologia e
geofisica ed attualmente lavora presso
l’Istituto di Ricerca Idraulica dell’Uni-
versità di Stoccarda delle Ricerche tede-
sco, quale responsabile di numerosi pro-
getti per l’applicazione dei metodi infor-
matici all’idrogeologia ed ai sistemi in-
formativi geografici (Hydroinforma-
tics).

I partecipanti del corso hanno potuto
apprezzare non solo il livello didattico
delle lezioni e degli esercizi proposti ma
anche l’estrema disponibilità dei docen-
ti, che in numerose occasioni sono ricorsi
a chiari esempi pratici sulle varie proble-
matiche affrontate, prolungando siste-
maticamente le lezioni oltre gli orari sta-
biliti per soddisfare le richieste e l’inte-
resse dei professionisti.

A conclusione delle giornate di stu-
dio sono state brevemente illustrate alcu-
ne applicazioni di modelli matematici di
flusso delle acque sotterranee condotte
durante indagini di tipo professionale
nella Regione Veneto (Fileccia-Siner-
geo).

(cont. a pag. 16)

NUOVE METODOLOGIE PER LO STUDIO E LA
PROTEZIONE DEGLI ACQUIFERI SOTTERRANEI.
Resoconto informativo finale sul
“ 1st Groundwater Modelling Course in Vicenza”
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Dott. Geol. Luca Capecchi

Si è svolto sabato 2 dicembre a
Mestre presso la sala convegni

della Cassa di Risparmio di Venezia il I
Convegno organizzato dal CUP per la
Provincia di Venezia sul tema: “Libere
professioni e Ordini – Evoluzione o cri-
si”.

Alla presenza del Presidente della
Provincia Luigino Busatto sono stati pre-
sentati i risultati dell’indagine “Perce-
zione e valutazione delle libere profes-
sioni e Ordini” effettuata dalla SWG di
Trieste su un campione di 500 cittadini
residenti nella provincia di Venezia.

I risultati dell’indagine sono stati i se-
guenti:

COSA PENSI DEGLI ORDINI ?

Gli ordini professionali garantisco-
no che il lavoro dei loro iscritti è
compiuto secondo regole certe e se-
rie

70,0%

Gli ordini professionali garantisco-
no la qualità del lavoro dei loro
iscritti

69,0%

Gli ordini professionali garantisco-
no che i loro iscritti sono stati sele-
zionati in base alla capacità

62,0%

Gli ordini professionali sono solo
uno strumento per garantire i privi-
legi di alcune categorie di lavoratori

48,0%

Gli ordini professionali non permet-
tono una vera concorrenza

33,0%

Non sa / non risponde 3,0%

Dall’ analisi del questionario emerge
una scarsa conoscenza non solo delle
principali funzioni degli Ordini, ma an-
che della loro stessa esistenza, circa il
50% degli intervistati ammette di non
aver mai sentito parlare di ordini, mentre
solo uno su tre ha le idee chiare.

Ma a cosa servono gli Ordini?
Per il 35% “servono a tutelare la

clientela che usufruisce del loro lavoro”,
per il 30 %”a garantire uno standard qua-
litativo delle prestazioni professionali”,
per il 28% a”a tutelare la categoria dei
professionisti”.

Malgrado questa scarsa conoscenza
dei ruoli e delle funzioni degli Ordini
dall’ indagine emerge un giudizio positi-
vo: il 30 % degli intervistati pensa che gli
Ordini ed i Collegi professionali obbli-

I Convegno

LIBERE PROFESSIONI E ORDINI:
EVOLUZIONE O CRISI

!



a

VENETO GEOLOGI

I - 101 Provincia di Padova - Il rischio idraulico nella provincia di Padova - Servizio Pro-
tezione Civile Presentazione dello studio da parte dell’ing. E. Isnenghi. Padova, 5
aprile 2000

I - 102 Regione del Veneto - La tutela e la gestione delle acque nel Veneto - Assessorato al
Ciclo Integrato dell’Acqua, Assessorato alle Politiche per l’Ambiente. Venezia,
febbraio 2000

I - 103 AA.VV. - Caratteristiche di un laboratorio di analisi chimica mobile per la caratte-
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I - 104 A. Dal Prà, P. Fabbri, G. Bellenghi - Esempi di sfruttamento delle falde artesiane
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DRENAGGIO. Luglio-settembre 1998, n. 3
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I - 107 AA.VV. - Nuovi dati idrogeologici sul sottosuolo della pianura alluvionale trevi-
giana nella zona di Candelù e Roncadelle a ridosso del fiume Piave - Estratto dalle
Memorie di Scienze Geologiche, Università di Padova, 1990

I - 108 A. Dal Prà, P. Fabbri, C. Bortoletto - Il sistema idrogeologico artesiano ed il suo
sfruttamento nell’area tra Treviso ed il fiume Piave (media pianura veneta) -
Estratto dalle Memorie di Scienze Geologiche, Università di Padova, ottobre 1992

I - 109 AA.VV. - Analisi di un episodio di inquinamento delle acque sotterranee da sol-
venti clorurati nella pianura veneta - Estratto dalle Memorie di Scienze Geologi-
che, Università di Padova, 1993

I - 110 P. Bullo, A. Dal Prà - Lo sfruttamento ad uso acquedottistico delle acque sotterra-
nee dell’alta pianura alluvionale veneta - Estratto da Geologica Romana, Universi-
tà degli Studi di Roma “La Sapienza”, 1994

I - 111 AA.VV. - Some aspects of karst flow in two large basins of the Venetian Pre-Alps
(Northern Italy). The Possibility of the control, running and use of water resources
- International Symposium on Water Resources in Karst with Special Emphasis on
arid and semi-arid zones. Shiraz, Islamic Republic of Iran, October 1993

I - 112 C.N.R. - Carta Idrogeologica dell’Alta Pianura Veronese Orientale - Università
degli Studi di Padova, Firenze 1997

I - 113 C.N.R. - Carta Idrogeologica dell’Alta Pianura Veronese Occidentale - Università
degli Studi di Padova, Firenze 1997

N - 12 Associazione Laboratori di Ingegneria - Normative tecniche per le costruzioni
1997 - Pacini editore. Pisa, 1997

N - 13 Regione del Veneto, Provincia di Treviso - Nuove norme in materia di gestione dei
rifiuti - Venezia, marzo 2000

N - 14 Laboratorio Autorizzato Technoprove S.r.l. - La legislazione tecnica nelle costru-
zioni (aggiornata al 31/12/98) - Vicenza, luglio 1999

T - 68 Provincia di Venezia - Il Piano Territoriale Provinciale - Urbanistica Quaderni,
Roma 1999

T - 69 Provincia di Treviso - Studio sulla gestione dei rifiuti speciali in Provincia di Trevi-
so - Assessorato alle Politiche per l’Ambiente. Treviso, dicembre 1999

T - 70 Provincia di Venezia - Piano Faunistico Venatorio della Provincia di Venezia -
Assessorato alla Caccia, Pesca e Polizia Provinciale. Venezia, 1999

T - 71 Provincia di Venezia - Venezia: la laguna e il suo ambiente - Dossier. N. 4/98
T - 72 Associazione Gabriele Bortolozzo - Documentazione storica sui disastri ambien-

tali prodotti dall’industria a Porto Marghera - Venezia, marzo 1999
T - 73 Provincia di Treviso - Catalogo degli studi territoriali, dei dati cartografici ed alfa-

numerici disponibili presso la provincia di Treviso - Assessorato all’Urbanistica e
Pianificazione Territoriale. Treviso, settembre 1998

(cont. da pag. 14)

Nuove metodologie per lo studio e la
protezione degli acquiferi sotterranei

Il successo registrato dall’iniziativa
ha convinto gli organizzatori a prendere
in considerazione la possibilità di ripro-
porre a medio termine nuove esperienze
di training, dedicate non solo a liberi pro-
fessionisti ma anche a funzionari pubbli-
ci del settore tecnico-ambientale ed ov-
viamente a studenti universitari.

Il prossimo corso, previsto per la pri-
mavera del 2001, tratterà in modo speci-
fico gli aspetti progettuali, esecutivi ed
interpretativi delle prove di pompaggio
(in lingua italiana-inglese e con un esem-
pio reale di test sul campo), finalizzate al
collaudo dei pozzi ed alla parametrizza-
zione idrogeologica degli acquiferi.

Dott. geol. Alessio Fileccia

ghino al rispetto della deontologia pro-
fessionale e di determinati standard qua-
litativi, per il 69% l’ iscrizione all’Ordine
è sinonimo di capacità dell’iscritto.

Circa l’ 80% del Campione è convin-
to della necessità di mantenere gli Ordini
e Collegi professionali.

I più propensi all’abolizione, perché
servono unicamente a garantire i privile-
gi delle categorie e nel contempo impe-
discono la libera concorrenza, sono gli
intervistati fra i 45 e 54 anni, gli uomini
ed i lavoratori autonomi.

Fatto che deve far molto riflettere
sulle scelte future è che paradossalmente
sono proprio i liberi professionisti ad
esprimere una propensione all’abolizio-
ne degli Ordini superiore alla media.

Al termine della presentazione si è
svolta una tavola rotonda sui risultati
dell’indagine e sulla riforma degli Ordini
professionali con moderatore il vicedi-
rettore del Gazzettino Edoardo Pittalis.

Al convegno sono intervenuti Massi-
mo Miani presidente CUP Venezia; Lui-
gino Busatto, presidente Provincia; Ma-
urizio Pessoto, direttore ricerca SWG;
Alfredo Bigini, avvocato del foro di Ro-
ma; Giancarlo Taurini, vicepresidente
CUP Nazionale; i docenti Gianni Maron-
giu e Antonino Mirone; l’onorevole Et-
tore Peretti, componente della commis-
sione Bilancio della Camera dei Deputa-
ti; Alessandro Grinfan vicepresidente vi-
cario CUP di Venezia.

INTERNET e GEOLOGI VENETI
Si invitano i Geologi veneti iscritti all’Ordine a comunicare via e_mail al
seguente indirizzo se sono dotati di collegamento internet:

veneto@geologi.it

Il collegamento alla rete Internet è ormai uno strumento indispensabile
all’evoluzione professionale: informazione e comunicazione.
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